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Si aprono fratture nel fronte padronale dopo il risultato del voto 

In Lombardia 200 imprese meccaniche 
vogliono chiudere subito i contratti 

A colloquio con Angelo .Airoldi, segretario regionale della FLM - Le posizioni più aperte dei piccoli e medi industriali - Il sindacato 
si dichiara disposto a cercare a livello aziendale i primi risultati che isolino l'intransigenza della Federmeccanica 

MILANO » Da Ieri, e per 
due giorni, le catene di mon­
taggio dell'Alfa Romeo di A-
rese e del Portello sono ter­
me e oltre 10 mila operai so­
no In cassa integrazione Èia 
conseguenza più evidente 
degli scioperi in corso nelle 
fabbriche che forniscono 
strumenti e apparecchiature 
destinate alle vetture pro­
dotte dall'.azienda del bi­
scione* OH scioperi articola­
ti, 1 presidi delle portinerie 
che 1 lavoratori metalmecca­
nici sono stati costretti ad 
organizzare per Imporre una 
svolta alla vertenza per 11 
rinnovo del loro contratto di 
lavoro cominciano a «morde­
rei, a Incidere nella produ­
zione Le aziende — quelle a 
partecipazione statale che 
hanno già firmato il nuovo 
contratto di lavoro e molte 
altre di settori diversi — so­
no costrette a ridimensiona­
re programmi, ordinazioni, 
commesse con un costo eco­
nomico che difficilmente po­
trà essere calcolato X lavora­
tori, a loro volta, pagano con 
lo sciopero o con la cassa in­
tegrazione È 11 prezzo che la 
Federmeccanica ha finora 
Imposto per sostenere la sua 
posizione di Intransigenza, 
per negare — al di là dfqual-
stasl ragione economica —11 
rlnnot J del contratto nazio­
nale del metalmeccanici 

Giovedì 11 ministro Scotti 
convocherà nuovamente la 

FLM e 1 rappresentanti della 
Federmeccanica. È 11 primo 
Incontro dopo le elezioni, è u-
n'occaslone ulteriore di ve­
rifica. Tutto è davvero fer­
mo, 11 fronte padronale è 
davvero così compatto come 
sembra e la Federmeccanica 
10 rappresenta fedelmente? 
«Le elezioni — ci dice Angelo 
Airoldi. segretario regionale 
della FIOM Lombardia — 
hanno se non altro dimo­
strato che non è In discussio­
ne la rappresentatività del 
sindacato, ma quella dell'as­
se DC-Confindustrta e anche 
questo dovrebbe indurre a 
qualche ripensamento» 

E poi ci sono alcuni segna­
li che occorre registrare e che 
potranno pesare sul prossimi 
appuntamenti 

i l primo di questi segnali è 
una maggiore articolazione 
di posizione sul fronte pa­
dronale «La Confapl — alce 
Airoldi — non ha interrotto 
11 negoziato con il sindacato 
e dimostra di avere una vo­
lontà negoziale effettiva an­
che in materia di riduzione 
dell'orario di lavoro Per la 
piccola e media Impresa, in­
somma, le richieste del sin­
dacato non sono Incompati­
bili, come vorrebbe dimo­
strare, al contrario, la Feder­
meccanica* E poi c'è la di­
scussione In corso nel sinda­
cato sulle possibili alternati­
ve da seguire nel caso in cui 
la Federmeccanica Insista a 

bloccare 11 contratto e I! go­
verno continui a dimostrare 
debolezza e condiscendenza, 
•Il consiglio generale della 
FLM — ricorda Airoldi, — 
nella sua prossima riunione 
del 4 e S luglio dovrebbe defi­
nire la strada per ricercare a 
livello aziendale risultati che 
rompano l'egemonia della 
Federmeccanica. Non vo­
gliamo accordi aziendali In 
sostituzione del contratto 
nazionale di lavoro Voglia­
mo acquisire precisi obiettivi 
che abbiamo già indicato, In 
fatto di orarlo, salarlo, In­
quadramento, flessibilità ed 
è certo che, se la Federmec­
canica vorrà fare ancora 11 
muro contro muro, di fronte 
ad un'iniziativa come questa 
nelle singole aziende la lotta 
sarà ancora più Incisiva! 

In Lombardia come ver­
rebbe accolta la proposta di 
precontratti? La Federmec 
canlca rappresenta t Faick, 
gli Agnelli,! Lucchini e tante 
piccole e medie aziende che 
sono un elemento essenziale 
del tessuto economico regio­
nale è una voce fedele di 
questo complesso mondo 
produttivo? La divisione, In 
effetti passa ormai all'inter­
no della stessa organizzazio­
ne confindustriale «C è un' 
area di imprese medio picco­
le — sostiene Angelo Airoldi 
— che è interessata a conclu­
dere rapidamente le vertenze 
contrattuali Nella sola Lom­

bardia possiamo affermare 
che sono circa duecento le 
Imprese disposte ad arrivare 

gresto ad una conclusione 
è fra questi Imprenditori la 

Preoccupazione che 11 con­
ratto sia ulteriormente rin­

viato, mentre 1 tempi utili si 
fanno sempre più stretti In 
questo modo gli elementi di 
incertezza, soprattutto in 
previstone della ripresa pro­
duttiva dopo le ferie, si mol­
tipllcherebbero con serte ri­
percussioni sull'andamento 
delle aziende» 

Secondo 11 segretario re­
gionale della FIOM Lombar­
dia ci si trova di fronte ad 
«un segnale importante e che 
anche la Federmeccanica 
deve valutare con attenzio­
ne Questo nucleo di imprese 
— prosegue Airoldi — ci ha 
manifestato una volontà de­
cisa ad arrivare ad una solu­
zione rapida che abbia come 
punti di riferimento l'accor­
do del 22 gennaio e II con­
tratto firmato con l'Inter-
slnd Noi, naturalmente, vo­
gliamo arrivare al contratto 
nazionale di lavoro per tutti I 
metalmeccanici e lavoriamo 
per questo obiettivo Si sap­
pia comunque che non sia­
mo disposti né a smobilitare 
sul fronte delle lotte né su 
quello dell'iniziativa per bat­
tere la resistenza della Fe­
dermeccanica-

Bianca Mazzoni 

Dal 1° luglio 21.760 lire in più 

Aumenta la contingenza 
sulle prossime pensioni 

ROMA — Buste più pesanti per i pensionati dal pruno luglio Per 
effetto della contingenza, infatti, da questa data le pensioni au­
menteranno di 21 760 lire al mese Lo stabilisce il decreto del 
ministro del Lavoro pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale E questa 
la prima volta che ì pensionati percepiranno la contingenza con la 
nuova normativa del 22 gennaio che introduce d punto pesante 
fissato in 5 440 lire 

In pratica, tra il periodo novembre 1982 gennaio 1983 e il perio­
do agosto 1982-ottobre 1982 la variazione dell indice del costo 
della vita, calcolato dall Istat ai fini della scala mobile, è risultato 
pan a +4 1 % e la quota aggiuntiva derivante dal prodotto ottenuto 
moltiplicando i quattro punti di contingenza scattati in questo 
periodo, è risultato appunto pan a 21760 lire al mese 

La CEE chiede all'Italia tagli 
più drastici nella siderurgia 

ROMA — L esecutivo della CEE ritiene necessari tagli di capacita 
(iroduttiva nell industria siderurgica molto più sostanziosi di quel* 
i proposti dall Italia queste le indicazioni che d commissario eu 

ropeo responsabile per la concorrenza, Frana Andnesaen, avrebbe 
illustrato ieri in un incontro con i mimstn italiani dell'industria 
Pandori! e delle PPSS De Michelis L incontro ha avuto per ogget 
to soprattutto U piano della siderurgia pubblica, in vista delle 
decisioni di Bruxelles sui programmi di ristrutturazione nel setto* 
re dell acciaio 

ROMA — La SIP presenta oggi agli azionisti un bilancio 
con 203 miliardi di utile netto e con altri risultati brillanti 
ma che conclude, ancora una volta, con la richiesta di 
aumentare le tariffe del comuni servizi Apparentemente, 
questa richiesta non £ giustificata nemmeno dal dati ap­
parenti, cioè a prescindere dal grado di efficienza della 
gestione nel 1982 la SIP ha avuto un margine lordo dispo­
nibile di 1218 miliardi, che ha consentito di destinare 984 
miliardi ad ammortamenti Vi e stata una ripresa nelle 
Istallazioni, gli abbonati sono aumentati di 857 mila, men­
tre altri 631 mila sono In Usta d'attesa. L'ala marciarne £ 
però quella del servizi assistiti da calcolatore (telematica) 
dove sono state fatte 19898 Istallazioni, il 21,7% In più 
dsll'anno precedente In quest'area esiste la possibilità di 
una enorme espansione dell'offerta, a tariffe differenziate, 
le quali possono ripagare gli Investimenti, sia pure entro 
certi tempi e a seconda del dinamismo gestionale Oli am­
ministratori della SIP preferiscono, tuttavia, puntare sulla 

Telefoni in profitto 
ma la SIP chiede 
rincari di tariffa 

•tassazione» del 15 milioni di abbonati al comune telefono 
per finanziare questi nuovi Investimenti e fronteggiare I 
costi dell'indebitamento Nell'assemblea odierna vengono 
proposte due operazioni di finanziamento l'aumento del 
capitale da 2030 a 2400 miliardi con garanzie di sottoscri­
zione statale, tramite IRI-STET; la emissione di un presti­
to obbligazionario a tasso variabile di 200 miliardi riserva­
to al dipendenti Nonostante gli utili portati in bilancio 

non si sono aperte le strade ad più ampio finanziamento 
tramite la collocazione di azioni — ordinarie o anche di 
risparmio, cioè a remunerazione minima garantita — 
presso il pubblico La Incapacità di attingere direttamente 
al risparmio, sia pure in forme appropriate al tipo di ge­
stione semi-pubblica e al rendimenti previsti dei program­
mi, continua a condizionare cosi la gestione dei grandi 
gruppi a P S e, in questo caso, la stessa politica delle tele­
comunicazioni Gli amministratori della SIP diranno oggi, 
infatti, che aumento delle tariffe e revisione della conven­
zione che regge la concessione telefonica sono la base per 
finanziare 11 programma di Investimenti tutto, o quasi, si 
fa dipendere da questi provvedimenti amministrativi, 1 
quali dovrebbero procurare le risorse e determinare le eco­
nomie di gestione Lo spazio per l'esercizio dell'Imprendi­
torialità viene cosi autoridotto dagli stessi amministrato­
ri Essi si richiamano al programma approvato dal CIPE 
Tanno scorso per gestirlo chiedono protezione allo Stato 

LETTERE 

Imminente un'altra maxi-retata, si parla di 400 ordini di cattura 

Ecco le 7 famiglie che sconfissero Cutolo 
Radiografia del potere e degli affari di Bardellino e Zaza che hanno contrapposto alla «Nuova camorra» un'organiz­
zazione all'americana - Presenti nellla misura del 70% nelle zone della Campania - Snidarli sembra un'impresa difficile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — CI sarà — è 
quello che si chiedono tutti 
— una retata anche contro 
la -Nuova famigliai, la po­
tente 'federazione del cri­
mine! che si è opposta a Cu­
tolo? In attesa di una rispo­
sta, che sembra positiva (si 
parla di 400 nuovi ordini di 
cattura), tentiamo una -ra­
diografia' dell'altra banda 
che da anni spadroneggia 
In Campania. 

D LA «NUOVA 
FAMIGLIA» 

I clan antlcutollanl rac­
colti sotto la sigla della 
•Nuova famiglia», a diffe­
renza della -banda Cutolo» 
•Questi clan — afferma un 
rapporto del carabinieri — 
non formano un tutt'uno, 
ma sono piuttosto un "sin­
dacato del crimine" che ri­
calca la struttura della cri­
minalità organizzata nord­
americana. grossi traffici 
Internazionali, ricapitaliz­
zazione del fondi "illegali" 
attraverso l'edilizia e spe­
culazioni sul mercati finan­
ziari internazionali, vincoli 
eh* durano lo spazio di un 
affare, mancanza assoluta 
di fedeltà ad un capo asso­
luto e dispotico» 

•Se si può fare una diffe­
renza fra Cutolo e Nuova 
Famiglia si può dire che la 
prima è una monarchia as­
soluta, la seconda è una oli­
garchia», afferma un uffi­
ciale del carabinieri che da 
anni lavora In Campania 
per Individuare le trame 
della delinquenza organiz­
zata, I clan della NuovMa-
mlglla sono quello del Bar­
dellino, del Nuvoletta, del 
Voltare, del Zaza, del Maz­
zarella, degli Ammaturo-
Maresca, del Giuliano. 

O I BARDELLINO 
È certamente questo oggi 

Il clan più potente, quello 
che è riuscito a conquistare 
la -leadership- della mala­
vita campana. La presenza 
del capi del clan non è op­
primente- ma lascia molto 

Michele Zar» 

mano libera al «soci», che 
non vengono cooptati con 
liti misteriosi o con giura­
menti -Bardellino è tanto 
potente — afferma lo stesso 
ufficiale del CC — che tra­
dirlo significa la morte Im­
mediata, la condanna è au­
tomatica, anche se non c'è 
nessun tribunale e nessun 
capo che la emette» 

Il clan si Interessa di edi­
lizia, di traffici di droga, di 
ricettazione ad alto livello 
Antonio Bardellino è lati­
tante da anni, da quando 
cioè venne messo In libertà 
provvisoria per «motivi di 
salute» nel '79 quando era 
in carcere sotto l'accusa di 
omicidio (dalla quale venne 
poi prosciolto), giusto In 
tempo per evitare vendette 
di Cutolo, quando questi 
decise di scatenare la guer­
ra agli altri clan Due fra­
telli di Antonio sono rispet­
tivamente sindaco sociali­
sta di S Cipriano di Aversa, 
11 paese natale del Bardelli­
no, e componente del Comi­
tato di gestione della USL, 
mentre un nipote si candi­
da nelle liste del FSI ad A-
versa, 

Pupetta Maresca 

• NUVOLETTA 
Aniello Nuvoletta 11 boss 

capo del clan, è stato giusto 
un mese fa a Lugano II 
boss, dopo anni di latitanza 
In Canada, era andato nella 
repubblica elvetica per por­
tare a termine un affare I 
troppi sequestri ed 1 con­
trolli col guardlacoste negli 
USA hanno fatto aumenta­
re I rischi e lievitare I costi 
Nuvoletta — secondo le in­
discrezioni napoletane — 
stava cercando di convin­
cere i fornitori a ridurre le 
loro pretese di aumento del 
prezzi per controbilanciare 
le perdite dovute al seque­
stri effettuati In tutto 11 
mondo Appassionati tutti 
di Ippica, I Nuvoletta hanno 
interessi proprio nell alle­
vamento di razze equine, In 
agricoltura, In alcune im­
prese industriali 

D VOLLARO 
Luigi Vollaro, detto -li ca­

liffo», e finito In carcere un 
anno fa agli Inizi di marzo e 

Umberto Ammattirò 

già ha preso le prime con­
danne una delle quali all' 
ergastolo II suo clan è stato 
q jeilo che da solo e per pri­
mo ha subito 11 cruento Im­
patto con 1 cutollanl ed è 
stato il primo a chiedere a-
gll altri clan di allearsi con­
tro Cutolo Decine di morti 
ammazzati, altrettanti 
-scomparsi-, numerose de­
fezioni per paura hanno ri­
dotto a ben poca cosa que­
sto clan all'esterno del car­
cere, anche se, grazie alla 
sconfitta di Cutolo, ora si 
sta riorganizzando Oli in­
teressi furti, estorsioni, 
spaccio al minuto di stupe­
facenti, contrabbando di si­
garette 

• ZAZA-MAZ-
ZARELLA 

Michele Zaza (>o' pazzo») 
potrebbe essere considerato 
11 -finanziere dell'organiz­
zazione» Collegato da sem­
pre al siciliani e quindi alla 
mafia e a -Cosa nostra», Za­
za è quello che per primo 

capisce l'importanza dei 
colletti bianchi e cerca di 
compiere operazioni ban­
carie che possano rendere 
quanto il traffico di sigaret­
te Non a caso fra I suoi 
consulenti — a'fermano 1 
carabinieri — c'è anche il 
bancarottiere Nini Grappo-
ne che sarebbe la «testa» fi­
nanziaria del clan 

Zaza è anche 11 primo 
che, grazie agli appoggi del 
siciliani, estende 1 suoi traf­
fici anche a Roma e a Mila­
no Una serie clamorosa di 
libertà provvisorie e di cer­
tificazioni mediche gli han­
no permesso anche di otte­
nere un passaporto La mo­
glie — del resto — è vissuta 
negli Usa per anni (nel 
pressi di Los Angeles) ed è 
tornata in Italia solo nel 
novembre scorso, finendo 
quasi subito in galera. I 
traffici più tipici del clan (al 
quale è strettamente colle­
gato quello del Mazzarella 
Imparentati col Zaza, Ciro 
Mazzarella è Infatti nipote 
di Michele Zaza) sono le si­
garette di contrabbando, lo 
smercio delle rapine di Tir, 
le estorsioni e la droga. 

D AMMATURO-
MARESCA 

È 11 clan che per primo, 
l'anno scorso, accettò un 
contatto con Cutolo dopo 
anni di sagnulnosl conflitti 
Questo accordo porta — si 
dice ora — all'uccisione del 
criminologo Semerarl Am-
maturo — secondo alcune 
indiscrezioni — sarebbe le­
gato in qualche modo a uo­
mini del servizi segreti e 
quindi non è improbabile 
pensare che l'imprevisto 
contatto fra Cutolo e Ani-
maturo sia stato -sponso­
rizzato» da chi ne aveva ur­
gente bisogno 

Capi clan sono appunto 
Umberto Ammaturo e la 
sua compagna Pupetta Ma­
rasca, la vedova di Pascate­
ne e' Nola, ben nota fin da­
gli anni 60 come una delle 
•regine» della malavita. 
a GIULIANO 

Sono «1 cittadini» della 
•Nuova Famiglia» e domi­
nano Forcella, 11 più famo­
so quartiere di Napoli, dove 
hanno fatto una festa, 
quando ha ottenuto la li­
bertà provvisoria Luigi 
Giuliano, 11 capo clan For­
cella è 11 sinonimo di tutti I 
traffici illeciti immaginabi­
li, dal filmini pornografici 
alle armi È una piccola 
strada dove si trova di tutto 
e dove si vive da sempre con 
mezzi di fortuna. Quello di 
Giuliano non sembra un 
gruppo potente, al di fuori 
della cinta daziaria della 
città e non tenta nemmeno 
di estendere 1 suol tentaco­
li Le estorsioni sono la 
principale attività degli ul­
timi anni e I soldi vengono 
riciclati nell'acquisto di ne­
gozi anche di lusso 

D GLI ALTRI CLAN 
Le bande -antlcutolo» che 

operano nelle cinque pro­
vince della Campania sono 
57 e la loro presenza si è 
sentita in un'area territo­
riale pari al 60-70% dell'In­
tero territorio regionale 

Vito Faenza 

ALL'UNITA' 
Anche così si spiega 
come l'informazione 
goda di poco prestigio 
Caro direttore 

quanta diversità si è vista e sentita fra le 
domande poste dai giornalisti al nostro Segre­
tario nel suo 'incontro con la stampa» in onda 
sulla TV di Stato e quelle del popolo rivolte 
al compagno Ingrao ali Eliseo riprese da una 
TV privata 

Ce prime fumose vuote inconsistenti quasi 
che si stesse parlando di cose e fatti /ontani 
che non ci riguardano Nella TV privata inve­
ce la gente il popolo con la sua vivacità e 
concretezza parlava e poneva dei quesiti reali, 
concreti di tutti i giorni attuali e futuri Fi-
nalmente anche chi stava davanti alla TV ave­
va motivo di interesse curiosità coinvolgi­
mento La politica veniva proiettata verso l 
telespettatori dalle domande e risposte che si 
susseguivano in modo semplice ed appassio­
nato 

Che pena vedere la maggior parte di quei 
giornalisti al lavoro non son stati capaci nem­
meno di fare onore alla loro categoria profes­
sionale Ecco che si spiega come secondo un 
recente sondaggio gli italiani nella maggior 
parte ritengono false o poco attendibili le no­
tizie date dal giornali 

I comunisti e l democratici rafforzando V 
Unità, non permetteranno che I informazione 
continui a meritare così poco prestigio 

BRUNO LEON! 
(Savona) 

«In prima pagina, 
in bella vista...» 
Cara Unità 

io e altri compagni della mia Sezione starna 
molto dispiaciuti perché quando vi è ti nostro 
partito alla TV per «Tribune politiche» o -e-
lettorati» non comunichi sempre la notizia in 
prima pagina con rilievo e in bella vista 

Abbiamo così poco la TV a disposizione A 
noi pare sarebbe buona cosa adoperarsi per 
pubblicizzare nel modo migliore l avvenimen­
to 

Molti lavoratori acquistano I Unità ma an­
che per mancanza di tempo scorrono in fretta 
le notizie dando la precedenza alla prima pa­
gina e ai caratteri più grossi quindi sarebbe 
bene tenere conto di questo fatto piuttosto ge­
neralizzato 

Inoltre vorremmo proporre di dare conti­
nuità anche nei dopo elezioni ali ottima rubri­
ca di seconda pagina curata con gusto dal 
compagno Ennio Elena Non bisogna dare tre­
gua alcuna al manipolatori quotidiani della 
RAI-TV, la denuncia deve essere implacabile 
e continua. Se il Popolo quotidiano della DC 
ci critica per questo è buon segno e si vede che 
finalmente colpiamo nel giusto (mia lingua 
balte ove il dente duole ») 

GIUSEPPE M1NELL1 
(Crcspellano • Bologna) 

«Stampiamo i nomi 
ed incolliamoli: solo così* 
lì, potrà sorgere una casa» 
Caro direttore 

la speranza di ricostruire rapidamente i 
paesi distrutti dal terremoto di due anni e 
mezzo fa si dissolve lentamente nelle pieghe 
del diabolici disegni di potere e negli inceppi 
della burocrazia. La legge 219/81 pur nei 
suol limiti applicativi teoricamente garanti­
sce la casa ed i servizi essenziali le infrastrut­
ture civili e l'adeguamento del territorio al 
bisogni mai soddisfatti di chi nonostante tut­
to caparbiamente e coraggiosamente non in­
tende allontanarsi da queste terre 

Occorre però partecipare attivamente per 
non lasciarsi incancrenire dalle facili illusioni 
e dal miraggi dei creduloni nelle appropriate 
sedi dei Consigli comunali per stimolare 
chiunque abbia possibilità reaitzzative a fare 
fino in fondo il proprio dovere e anche per 
sentirsi impegnati ad affrontare la realtà per 
essere protagonisti del grande sforzo di rivin­
cita di cut ognuno deve essere parte attiva 

Soprattutto i giovani che in talune occasio­
ni hanno dimostrato un grande spirito parte­
cipativo ed una grande volontà di sacrifìcio 
devono capire che è loro il futuro che si deve 
costruire che nessuno può sostituire la loro 
opera disinteressatamente che è necessario 
vigilare costruttivamente per denunciare 
sprechi ed ingiustizie grossolane per non per-
aere di vista 7 obiettivo princtpa 'e della nostra 
rinascita l elaborazione di un modello di svi 
luppo delle zone interne disastrate che garan­
tisca t occupazione ed il miglioramento delle 
condizioni economiche generali affinchè nelle 
case nuove ed asismiche et sia ancora la vita 
oltre la speranza 

Non si costruisce nulla sul nulla e mentre 
si alimenta ti tormentoso bivacco con candeli­
ne che si spengono alte prime gocce di pioggia, 
nei containers adibiti ad uffici e è chi ha tro­
vato utile arricchirsi rapinando le risorse del­
la gente vendendo la propria coscienza che 
non vale più niente Stampiamo i nomi di chi 
ruba ed incolliamoli dove ancora e è un muro 
soltanto così lì potrà sorgere una casa o un 
posto di lavoro 

FRANCESCO BUSCETTO 
(Morra De Sanctis • Avellino) 

Il giudizio di un laico 
sul rapporto 
tra i polacchi e il Papa 
Cara Unità 

d accordo sul fatto che il movimento socia­
lista di origine marxista (di cui il PCI è parte) 
non debba avere alcuna forma di intolleranza 
verso le credenze religiose 

D accordo anche sul fatto che nel cristiane­
simo possano esservi istanze di emancipazio­
ne di egualitarismo di pacifismo che si ac­
cordano con quelle del movimento socialista 

Ciò premesso io ho una visione razionate e 
laica del mondo della società detta storia 
ciò significa che i fatti naturali e storici pos­
sono essere interpretati grazie a leggi che han­
no il loro fondamento ali interno delta natura 
e della storta stesse I indagine e l interpreta­
zione dei fatti sono affidati alle capacita criti­
che dell intelligenza umana sorrette da ade 
guati mezzi di indagine (per esempio t labaro 
tori di ricerca o t documenti storici originati) 
È -vero» ciò che I indagine oggettiva mostra 
vero indipendentemente dalie opinioni di chi 
ricerca Nessun pregiudizio nessun precon­
cetto e in ciò const u la libertà intellettuale 

Secondo la dottrina cattolica invece la 
-verità» è ciò che viene affermato dalla Chie­
sa e dai suoi "testi sacri» (in particolare i 
Vangeli) cioè la verità coincide con la dottri­
na elaborata da certe particolari persone II 
pensiero del Papa va accettato dai fedeli acri­

ticamente l autorità di quest uomo non pud 
essere discussa Nessuna libertà intelU ttuate 
effettiva dunque nessuna indipendenza di 
giudizio la parola di un uomo conta più del 
risultato di una rigorosa indagine scientifica, 

Ciò considerato non posso non giudicare 
come profondamente negativo e motivo per 
noi di gravi riflessioni ti fatto che (dopo 30 
anni di gestione del potere da parte di un par­
tilo comunista) masse tanto vaste di polacchi 
stano così profondamente influenzale dalla 
parola di Karol Wojtyla con tutto quello che 
di anacronistico di retrogrado di antidemo­
cratico (alla luce dette considerazioni sopra 
esposte) questo fatto comporta 

CESARE LAMERA 
(Milano) 

I gradini dell'orrore 
sul volto di un bambino 
Cara Unità, 

sugli schermi italiani è in programmazione 
il film brasiliano Pinate di Hector Babenco 
che racconta la storia di un bambino di nove 
anni al/e prese con la terribile degradazione 
sociale ed umana che si vive nette -favelas» 
delle metropoli latino-americane Questo 
film di profondo impegno civile e di denuncia 
politica sembra non aver ricevuto adeguata 
amplificazione dai mass-media e dai critici 
cinematografici 

il film è Intriso di verità durissime quelle 
stesse verità che noi facciamo finta di ignora­
re e che comunque l informazione cerca in o-
gnt modo di nascondere Ptxote è un bambino 
prodotto dalla ghettizzazione dei sobborghi 
di San Paolo che a soli nove anni già tonosce 
la realtà del riformatorio-lager nei quale se­
condo il potere dovrebbe rieducarsi in verità 
la legge brasiliana non riconosce t reati com­
piuti al di sotto del diciottesimo anno di età e 
pertanto questi bambini vengono utilizzati e 
salariati per compiere rapine omicidr spac­
ciare droga 

Ptxote ci conduce per mano nel labirinti 
oscuri delia metropoli brasiliana nella quale 
si avverte onnipresente la mano del potere mi­
litare e lo sfacciato consumismo di esporta­
zione americana. Nel contesto di una povertà 
endemica t senza speranza alla quale è vieta­
to I accesso ai diritti civili e politici II film di 
Babenco ha il merito di analizzare in ultima 
analisi II significato di un infiltrazione capi­
talistica che poco si coniuga con ben diverse 
esigenze primarie 

I gradini dell orrore che sale II ptt colo Pt­
xote sembrano disegnargli sulla faccia una 
maschera di pietra che non tradisce mai nes­
suna emozione » 

L emarginazione sociale di migliata di 
bambini brasiliani pesa o dovrebbe pesare sul­
le coscienze e sulle immagini falsate che o-
gnuno di noi ha circa la realtà brasiliana. Per 
noi il Brasile è la terra del carnevale della 
danza e degli artisti del pallone e I Informa­
zione lavora per questa rappresentazione idil» 
Itaca che et fa sognare un viaggio a Rio e a 
San Paolo. Ptxote ha la ricchezza del messag­
gio autentico che ha la forza di farci vedere la 
verità per come essa è, nella storta di tutti i 
giorni . 

Gli atti di giustizia sommarla che \ ediamo 
nel film ci riconducono anche ad altre trage­
die il Salvador il Guatemala il Cile Sono 
Paesi quelli latino-americani che fanno noti­
zia solo quando si mette In gioco un certo tipo 
di potere e di struttura imperialista ma biso­
gna rilevare che tutto questo ha sempre degli 
antefatti di natura sociale che ilfilrr di Ba­
benco ha il pregio di rappresentare 

Vorrei concludere questa mìa testimonian­
za di spettatore lasciandovi con la sola Imma-

fine di poesia del film. Pixote bambino brasi-
iano di nove anni trova nel seno di una pro­

stituta quell affetto materno e quella dolcez­
za che non ha mai potuto provare nell inferno 
della sua realtà di adolescente È un immagi­
ne bellissima che ci riconsegna la tenerezza di 
un bambino che credevamo ormai perso 

PIETRO BRUNELL! 
(Rignano Flaminio Roma) 

«Ho da dirgli solo questo...» 
Cara Unità. 

sono un ragazzo di 16 anni e ho lena un 
articolo su un intervista di Gianni Agnelli al 
New York Times. 

Agnelli sostiene che — come è adesso — il 
PCI non può considerarsi un alternativa per­
chè secondo lui dovrebbe diventare un -par­
tito socialista europeo» 

Ma non abbiamo già un partito SOÌ ialtsta* 
Poi se al signor Agnelli dà fastidio il PCI 

ho da dirgli solo questa finche ci sarà il PCI 
gli operai potranno sperare in un avvenire mi­
gliore 

DF 
(Catanzaro) 

«Sul portone un cartello 
con frasi gentili ma ferme 
dispensa le famiglie» 
Cara Unità, 

le scuole stavano chiudendo (quando vi ar­
riverà questa lettera forse avranno già chiuso) 
e perlomeno nette elementari cela corsa al 
regalo di fine anno alt insegnante quasi una 
gara tra le classi 

Non discuto il simbolico mazzo di wse o la 
piantina ma regali di -nozze» per i quali dai 
genitori sono richieste quote anche di tire 
IO 000 (che moltiplicate per venti o più I 

Vorrei sapere perchè tante famiglie parteci­
pano anche se contrarte e non hanno il corag­
gio di dire *no» 

Per quanto mi risulta nella nostra cittadi­
na è diventata un istituzione me ne sono ac 
corta soltanto da poco avendo un bambino 
che frequenta la terza elementare e pen so t he 
questo succeda chissà in quanti posti d Italia, 

So invece di altre località nelle cut scuole 
in occasione delle feste natalizie e della chiu­
sura dell anno scolastico viene apposto sul 
portone della scuola un cartello col quale con 
frasi gentili ma ferme ti corpo insegnante 
dispensa lejamiglte da Iniziative del gtnere 

Qualcuno mi ha detto che faccio dt Ila poli­
tica lo credo solo di fare il possibile ptr il 
rispetto della propria dignità e di quella al­
trui 

GIANNA GAMBELLI ASCHCITINO 
(Falconara Ancona) 

Mancava la SACIS 
Gentile direttore 

no letto suit Unità del 23/6 l internista che 
ho rilasciato a Maria Serena Pattert * desidt 
ro ringraziare e confermare tutto quanto m 
essa contenuto Salvo l omissione del fatto 
che il film -H muro» di Yilmaz Guney è slato 
acquistato dalia SACIS e da questa dato tu 
distribuitone ali Academy film Di tribunati. 

MANFREDI TRAXLFR 
Academy Film Du.tnbutK.ri (Roma) 

http://Du.tnbutK.ri

